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un approccio sperimentale
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Antonio Lazzati (su appuntamento)
Sindaco 
MANTIENE LE DELEGHE A POLIZIA
LOCALE, SICUREZZA, PERSONALE
martedì dalle 9.20 alle 11

Claudio Rorato
vice Sindaco
ASSESSORE A ISTRUZIONE, CULTURA,
SPORT E TEMPO LIBERO
su appuntamento

Calogero Mantellina, ASSESSORE A
LAVORI PUBBLICI E ECOLOGIA
martedì dalle 10 alle 12 
giovedì dalle 16 alle 18
(su appuntamento)

Maria Cristina Legnani 
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

venerdì dalle 10 alle 12.30
(su appuntamento)

Teresina Vittoria Rossetti
ASSESSORE A BILANCIO, PROGRAM-
MAZIONE E AFFARI GENERALI
su appuntamento 

Giuseppe D’Anna
ASSESSORE A INDUSTRIA,
COMMERCIO E ARTIGIANATO

mercoledì dalle 16.30 alle 18
(su appuntamento) 

Grazia Ghirimoldi
ASSESSORE A

URBANISTICA E EDILIZIA PRIVATA

lunedì dalle 16 alle 17.30
giovedì dalle 9.30 alle 11
(su appuntamento)

Per appuntamenti:
telefono 0331.42.361.1
(centralino)

ORARI UFFICI
Affari generali
da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30, giovedì dalle 16 alle 18.30
Finanziario
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12.30,
giovedì dalle 16 alle 18.30;
Culturale
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 9 alle 12.30,
giovedì dalle 16 alle 18.30
Sociale
lunedì e giovedì dalle 9 alle 12.30, giovedì dalle 14 alle 18.30
Demografico
da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30,
giovedì dalle 16 alle 18, sabato dalle 9 alle 12
Lavori pubblici, urbanistica, edilizia privata ed ecologia
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 10.15 alle 12.15
per l’esame delle pratiche edilizio-urbanistiche di maggiore 
complessità i tecnici ricevono su appuntamento il mercoledì 
dalle 9.15 alle 10.15 e dalle 12.15 alle 13.15
Polizia municipale
da lunedì a sabato dalle 9.15 alle 12.15,
giovedì (solo per il settore commercio) dalle 17 alle 18;
Biblioteca
da lunedì a venerdì dalle 15 alle 18.30, sabato dalle 10 alle 12.30
Sede di Cantalupo: martedì dalle 9.30 alle 11.30.

55 A Venezia per presentare agli investitori, nell’ambito di
“Urbanpromo 2004”, il piano integrato di sviluppo lo-
cale riferito al Polo Tecnologico

Tutti i corsi culturali programmati per la presente sta-
gione: alcuni sono iniziati da poco ma ci si può anco-
ra accodare, gli altri al via da gennaio

Anche Cerro Maggiore celebra la “Giornata della Me-
moria” con due iniziative tra il 27 ed il 28 gennaio. Di-
verse le personalità coinvolte

88

Inglese per i più piccoli: oggi tutte le scuole materne
cittadine offrono ai propri iscritti un percorso di avvi-
cinamento alla lingua

77
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Il nostro obiettivo: guardare avanti
Il cambio di calendario porta con sé, necessariamente, valutazioni su co-
sa è stato fatto e su cosa si farà nei prossimi mesi: a maggior ragione se
si rappresenta un’Amministrazione comunale, che ha il dovere di dar con-
to ai cittadini del proprio operato.

Negli ultimi tempi abbiamo registrato un impegno, economico e di perso-
ne, nei settori culturali e dei servizi sociali; due ambiti importanti, che han-
no immediata ed evidente conseguenza sulla vita della comunità nel suo
insieme e delle singole famiglie.

Sono davanti agli occhi di tutti le tradizionali iniziative natalizie, cui oc-
corre aggiungere altre proposte, come il cartellone di “Traiettorie Sonore”
e i corsi rivolti a chi vuole investire il suo tempo libero, studiando una lin-
gua straniera o acquisendo nuove abilità. Costituiscono iniziative che fan-

no crescere gli abitanti, cercando al tempo stesso di rafforzare il concetto di vita condivisa.
Altri progetti, invece, agiscono sulle singole persone nel momento in cui hanno bisogno di uno specifico supporto.
Per Cerro e Cantalupo rappresenta una vera e propria, doverosa novità, il modulo di italiano rivolto agli stranieri.
Condotto grazie alle Acli e sostenuto dal Comune, rappresenta il passo base per una reale integrazione di quanti so-
no stati costretti ad abbandonare il proprio Paese per trovare da vivere con maggiori certezze.
A questo impegno se ne aggiungono altri; non distinguono le origini, ma cercano di cogliere e affrontare per tem-
po, prima che sia troppo tardi, i casi di disagio presenti. Anziani, adolescenti, disabili, nuclei a basso reddito sono al-
cune delle categorie che stiamo seguendo e che seguiremo anche in futuro.

Occorre poi ricordare tutti gli altri impegni, innanzitutto quelli riguardanti le infrastrutture pubbliche e le scelte a
carattere urbanistico: danno sicuramente più nell’occhio, ma richiedono tempi ben più lunghi e, va sottolineato, ca-
pitali spesso ingenti. 
Anche in questo ambito ci siamo già mossi: nelle pagine successive, per esempio, i lettori troveranno un significati-
vo passo in avanti riguardante il polo tecnologico multifunzionale. 

Intanto, godiamoci queste festività serenamente. E che il 2005 sia un anno di pace e lavoro. Auguri a tutti, miei per-
sonali e a nome dell’intera Amministrazione.

Il Sindaco
Antonio Lazzati
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Un dicembre intenso
per festeggiare insieme

Natale alla grande quello del 2004. Aperto
il 27 novembre con la nona edizione di
“Traiettorie Sonore” e sviluppatosi lungo tut-
to il mese di dicembre e oltre con un’inten-
sa serie di proposte.
Ma cominciamo dall’inizio, appunto con
“Traiettorie sonore”. “In parte per l’indispo-
nibilità dell’auditorium –ammette l’Asses-
sore alla Cultura, Claudio Rorato- e in par-
te per scelta, i concerti sono stati organiz-
zati in un ideale percorso culturale che ha
coinvolto le chiese cittadine, unendo gli
aspetti musicali a quelli architettonici, at-
traverso un programma vario nei contenu-
ti storici ed espressivi, adottato per ispirare
gioia e meditazione”.

Ma il magico mondo delle note ha previsto
due ulteriori serate, coinvolgendo i Corpi
musicali cittadini di Cerro Maggiore e Para-
biago: sabato 18 alla chiesa dei Santi Cor-
nelio e Cipriano di Cerro Maggiore, merco-
ledì 22 a San Bartolomeo di Cantalupo.

AL MERCATINO VINCE LA QUALITÀ

Non il solito allestimento, ma qualcosa in
più per il centro di Cerro, per valorizzare l’ar-
tigianato hobbistico: dal mosaico alla cera-
mica, dal découpage agli oggetti in legno,
dalla pittura agli articoli natalizi, per non
trascurare la bigiotteria d’autore. “Per pre-
miare lo sforzo di chi dedicherà tempo an-
che alla qualità espositiva, abbiamo pensa-

to di coinvolgere il pubblico nel premiare la
bancarella più originale, alla quale è stato
destinato un generatore di corrente, utile
per future manifestazioni”.
Una sessantina gli espositori che si sono pre-
notati, per una domenica, quella del 19 di-
cembre, interamente giocata all’aperto e sot-
tolineata da intrattenimenti musicali per
grandi e piccini. Giornata impegnativa pu-
re a Cantalupo dove, sotto i portici, l’asses-
sorato ha varato un’esposizione di quadri.
“Anche in questo caso è un’idea nata e vis-
suta dal territorio: i protagonisti sono gli al-
lievi della scuola di pittura di Ivana Bello-
ni”. A dare man forte all’iniziativa, oltre al-
l’animazione da strada, le castagne e il vin
brulé distribuiti gratuitamente dalle asso-
ciazioni Amici del Bosco e Il Campanile. 

E POI, I CONCORSI DEI PRESEPI
Chiuderanno, come tradizione vuole, il 6
gennaio i concorsi per i presepi più belli di
Cerro (organizzati dalla Parrocchia SS. Cor-
nelio e Cipriano e allestiti presso il Centro
Don Vittorio Branca) e Cantalupo (organiz-
zati dal Circolo Culturale Il Campanile pres-
so la sala Bollati della palazzina comunale).
Entrambi sono patrocinati dal Comune. “Si
tratta di un concorso rivolto a tutti gli ap-
passionati del presepe, volontari che con
passione e impegno hanno trascorso serate
e festività a lavorare per un progetto da of-
frire ai cittadini e ai fedeli”. In quello della
Parrocchia SS. Cornelio e Cipriano viene de-
dicata una sezione particolare ai presepi dei
bambini fino alla 5ª elementare.

Tante le iniziative di queste 
settimane. Aperto il 27 novembre

da “Traiettorie sonore”, 
il programma si concluderà solo 

il 6 gennaio, quando chiuderanno 
i due concorsi riservati ai presepi

L’esito degli incontri tenutisi è sotto gli occhi di tutti: le luminarie che in que-
sti giorni stanno rallegrando con i loro colori l’abitato, sottolineando il momento
di festa. “Rappresentano un primo risultato –conferma l’Assessore al Commer-
cio, Giuseppe D’Anna- del dialogo avviato con i commercianti. L’Amministra-
zione comunale è consapevole del ruolo esercitato dagli esercenti, che va so-
stenuto. I grandi insediamenti hanno creato problemi alla piccola distribuzio-
ne, ma è necessario garantire la coesistenza di entrambi i sistemi, anche se la
seconda ha più bisogno di un supporto. Non a caso, fra gli impegni in agenda,
abbiamo anche una conferenza dedicata alla piccola distribuzione, organizza-
ta a Cerro e rivolta a tutta la zona”. 
Per il periodo natalizio gli operatori si sono incaricati di pagare le luminarie sia
a Cerro che a Cantalupo, mentre il Comune ha organizzato il mercatino e gli al-
tri intrattenimenti. “Un approccio equilibrato per tutta la comunità, sia di Cer-
ro che di Cantalupo –precisa il vicesindaco, Claudio Rorato- che in futuro avrà
ulteriori sviluppi”.

L’Amministrazione Comunale rin-
grazia i commercianti, i professio-
nisti e tutti coloro che hanno par-
tecipato al progetto di illuminazio-
ne delle vie di Cerro Maggiore e Can-
talupo, contribuendo a rendere più
bello il nostro Paese e ad allietare
le feste di tutta la Comunità.

GRAZIE A CHI HA
CONTRIBUITO

LUCI SULLA CITTÀ
CONTRIBUITO
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Tempo libero: al via i corsi
Tante le ipotesi fra cui scegliere

Alcuni sono appena iniziati e ci si può accodare, 
altri partiranno da gennaio in poi: questi i moduli
messi in campo dall’Amministrazione comunale 

e da esperti nei singoli ambiti

E per chi vuole sperimentarsi, ecco la proposta: sabato 22 gennaio, dalle ore 15 alle
18, presso la Biblioteca comunale si terranno le lezioni-prova gratuite dei corsi di tea-
tro che il Comune propone per le diverse età.
Il calendario è il seguente: 
dalle 15 alle 15.30 per i bambini da 6 a 11 anni;
dalle 15.45 alle 16.15 per i ragazzi da 12 a 16 anni;
dalle 16.30 alle 17 per i ragazzi dai 16 ai 18 anni;
e dalle 17.15 alle 18 per tutti gli altri. 
Le lezioni-prova saranno tenute da docenti specializzati del “Teatro Litta” di Milano.
È meglio prenotarsi in biblioteca entro il 20 gennaio (tel. 0331.518.900).

UN SABATO TUTTO PER IL TEATRO

lazione con un’antica tecnica 
• DISEGNO, PITTURA E NUDO (60 ore in 30 le-
zioni, il lunedì alle 19 a Cantalupo; ini-
ziato in novembre, costo 215,00 euro, ma-
teriale escluso) – Il corso affronta dise-
gno, prospettiva, studio del ritratto, della
mano e della figura umana, del paesag-
gio e della natura morta, mescolanza dei
colori; insegnamento delle diverse tecni-
che pittoriche e lettura dei dipinti attra-
verso i secoli
• ENOGASTRONOMIA (8 ore in 4 lezioni e un’u-

Un nutrito elenco di proposte, fra cui sce-
gliere quella più vicina alle proprie esi-
genze. “Nel metterle a punto –conferma
l’Assessore all’Istruzione, Cultura, Sport e
Tempo Libero, Claudio Rorato- abbiamo
privilegiato la qualità, scegliendo sempre
esperti dei singoli settori”.
Alcuni moduli sono iniziati a fine novem-
bre, ma ci si può ancora accodare; gli al-
tri partiranno da gennaio in poi, tenendo
comunque presente che occorre raggiun-
gere un numero minimo di partecipanti.
“Quest'anno l'Amministrazione si è ac-
collata il 50% del costo per i docenti, ol-
tre a tutte le altre spese organizzative, co-
me ufficio, manifesti, locali e così via. Va
quindi sottolineato che gli iscritti paga-
no una cifra molto inferiore al mercato”.
Per i dettagli e le iscrizioni occorre rivol-
gersi al Servizio Cultura del Comune
telefono 0331.42.36.26, 
e-mail cultura@cerromaggiore.org, 
oppure alla Biblioteca (0331.51.89.00).

ECCO I PERCORSI IN SINTESI.
• AUTOSTIMA: comunicazione e automoti-
vazione (30 ore suddivise in 10 lezioni, il
mercoledì alle 20.30 in biblioteca; inizio
il 12 gennaio, costo 175,00 euro) – Im-
parare a comunicare e automotivarsi per
riattivare le forze interiori della mente;
conquistare l’autostima ritrovando in se
stessi le ragioni delle proprie scelte
• STAR BENE CON SÉ E CON GLI ALTRI (27,5 ore
in 11 lezioni, il martedì alle 20.30 a Can-
talupo -non il mercoledì come erronea-
mente riportato sui depliant-; inizio il 18
gennaio, costo 75,00 euro) – Conoscere
le basi psicologiche dei propri comporta-
menti attraverso l’analisi transazionale;
migliorare le relazioni con gli altri grazie
alla conoscenza di sé 
• DALL’ARGILLA ALLA CERAMICA (30 ore in 15
lezioni, il lunedì alle 20 in biblioteca; ini-
zio il 10 gennaio, costo 45,00 euro) – L’ar-
gilla è un materiale che permette di crea-
re unendo gli elementi essenziali della vi-
ta: terra, acqua, aria e fuoco; la proposta
vuole stimolare il piacere della manipo-

scita facoltativa in una cantina, serate di
aprile-maggio da definire, costo 100,00
euro più l’uscita) – Alla scoperta dei vini
e dei cibi di alcune regioni italiane
• FOTOGRAFIA CLASSICA E DIGITALE (10 ore in 5
lezioni, il giovedì alle 21 a Cantalupo; ini-
zio il 13 gennaio, costo 40,00 euro) – Sa-
ranno presentati, i concetti base della fo-
tografia; preparazione alla fotografia di-
gitale e allo studio delle sue potenzialità;
raffronto tra le due tecniche; pratica fo-
tografica
• INTRODUZIONE AL FUMETTO (50 ore in 25 le-
zioni, il mercoledì alle 20.30 a Cantalu-
po; iniziato in novembre, costo 125,00 eu-
ro, materiale escluso) – Esamina i vari
aspetti necessari per realizzare un fumetto:
imparare a disegnare in modo adeguato,
cogliere le infinite possibilità creative, uti-
lizzare tecniche e materiali; sviluppare una
“striscia” negli aspetti artistici e tecnici
• TEATRO PER ADULTI E BAMBINI (30 ore in 20
lezioni, giorno e luogo da definire in ba-
se al numero degli iscritti; inizio a gen-
naio, costo 150,00 euro) – In collabora-
zione con il “Teatro Litta” di Milano, ven-
gono proposti quattro corsi di teatro dif-
ferenziati per fasce di età: dai 6 agli 11
anni, dai 12 ai 16, dai 16 ai 18 e dai 18
in poi. Ulteriori dettagli nel riquadro in
questa stessa pagina
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Anche Cerro Maggiore, -ed è la prima vol-
ta- ricorderà, il 27 gennaio, la Giornata del-
la Memoria. “Si tratta –conferma l’assesso-
re alla Cultura, Claudio Rorato- di un avve-
nimento importante perché consente di per-
petuare il ricordo, concentrare l’attenzione
di tutti contemporaneamente e, soprattut-
to, di creare un’ulteriore occasione di rifles-
sione per i giovani sul significato e sul mes-
saggio attuale che deriva dall’Olocausto.”.
Saranno due gli eventi firmati dall’Ammini-
strazione, due eventi che per gli argomenti
e le personalità coinvolte rappresentano
un’occasione per dare lustro al nostro Pae-
se, contribuendo alla sua crescita e a sti-
molare il dibattito.

GIOVEDÌ 27 GENNAIO
incontro con Gottfried Wagner, Bruno Fin-
zi e Volker Ahmels
La serata sarà accompagnata da brani trat-

Olocausto: anche a Cerro
il ricordo e la conoscenza

I protagonisti delle iniziative
VOLKER AHMELS, diplomatosi come pianista a Lubecca, ha partecipato a corsi in-
ternazionali, durante i quali si è specializzato nel repertorio contemporaneo. Ispi-
rato nel 1990 dal compositore Luigi Nono, ha fondato un progetto che unisce mu-
sica e letteratura. Nel suo lavoro gioca un ruolo di primo piano il ricordo di Tere-
zin, la città scelta dai nazisti nel 1941 come luogo per deportare gli ebrei.
BRUNO FINZI è direttore della Fondazione Aldo Finzi diacronia. A Cerro porterà il
ricordo del padre Aldo, compositore nato a Milano nel 1897. Aldo Finzi appartie-
ne a un’importante famiglia ebrea italiana. Lanciato verso una carriera ad ampio
respiro è però costretto a nascondersi durante l’occupazione nazista. Muore per un
attacco di cuore nel 1945 come conseguenza dello stress procuratogli dalla per-
secuzione.
BRUNO SEGRE si è occupato di sociologia della cooperazione ed educazione degli
adulti nell’ambito del Movimento Comunità, fondato da Adriano Olivetti. Per oltre
dieci anni ha lavorato nel Centro di documentazione ebraica contemporanea di Mi-
lano; dal 1991 presiede l’associazione “Amici di Nevé Shalom - Wahat al-Salam”.
Ha dedicato contributi a vari aspetti e momenti della cultura nonché della storia
degli ebrei.
GOTTFRIED WAGNER è storico, musicologo e scrittore; suo è “Il crepuscolo dei Wa-
gner”. Non è tanto un racconto autobiografico, quanto la storia della progressiva e
dolorosa scoperta del ruolo giocato dalla famiglia Wagner e, di conseguenza, del-
l’impatto e del condizionamento che questa vicenda ha esercitato sullo stesso Gott-
fried. 

ti dalle opere di Petr Pokorny, Aldo Finzi, Ka-
rel Reiter, Viktor Ullmann (autori proibiti du-
rante il regime nazista) e Richard Wagner.
Verranno interpretate da Volker Ahmels, pia-
nista di fama internazionale e direttore del
Festival della Musica Proibita della città di
Schwerin in Germania. L’ingresso è libero. Il
concerto rappresenta un’anteprima assolu-
ta per il 2005 proponendo a Cerro Maggio-
re il programma che verrà eseguito nei gior-
ni successivi a Milano dallo stesso pianista.

VENERDÌ 28 GENNAIO
In mattinata Bruno Segre, noto storico e
scrittore sulla Shoah e sulla storia degli ebrei
in Italia, incontrerà gli alunni e le insegnanti
delle classi terze della scuola media statale
“Dante Alighieri” di Cerro Maggiore. Insie-
me a Gottfried Wagner affronterà il tema
dell’Olocausto con gli studenti, stimolando
il dialogo e proiettando filmati.

Il campo di concentramento di Au-
schwitz venne liberato dalle truppe
sovietiche il 27 gennaio 1945, esat-
tamente sessant’anni fa. 
Nel 2001 anche il Parlamento ita-
liano, come altri in Europa, ha de-
dicato questa giornata alla Memo-
ria. Memoria per le infinite trage-
die che in tali baracche, come in
quelle di numerosi altri centri di ster-
minio, si sono consumate. 
“La Repubblica italiana –si legge nel
decreto istitutivo- riconosce il gior-
no 27 gennaio, data dell'abbatti-
mento dei cancelli di Auschwitz,
«Giorno della Memoria», al fine di
ricordare la Shoah (sterminio del po-
polo ebraico), le leggi razziali, la per-
secuzione italiana dei cittadini ebrei,
gli italiani che hanno subito la de-
portazione, la prigionia, la morte,
nonché coloro che, anche in campi
e schieramenti diversi, si sono op-
posti al progetto di sterminio, ed a
rischio della propria vita hanno sal-
vato altre vite e protetto i perse-
guitati”.

AUSCHWITZ
SESSANT’ANNI DOPO

Uno storico manifesto nazista di propaganda antiebraica:
“L’eterno ebreo - Grande esposizione nella biblioteca del Mu-
seo tedesco a Monaco dal 8 novembre 1937, aperta ogni
giorno dalle 10 alle 21” - L’immagine è ripresa dal mensile
antisemita “Der Stürmer”
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Anno scolastico regolare quello che Cerro
Maggiore sta vivendo. “Abbiamo fatto di
tutto –ammette l’assessore all’Istruzione,
Claudio Rorato- affinché si potesse inizia-
re e proseguire con regolarità le lezioni, in
qualsiasi plesso. Per questo i normali in-
terventi manutentivi sono stati concentrati
durante il periodo estivo, mentre altri ver-
ranno concretizzati durante le vacanze na-
talizie”. 
L’attenzione maggiore è stata dedicata al-
la materna di Cantalupo, in quanto era pro-
grammata (vedere l’articolo nella pagina)
l’apertura della terza classe. Da qui l’esi-
genza di acquistare i necessari arredi, ma
non solo. “Abbiamo rinnovato la mensa, sia
nei mobili che rinfrescando i muri”. Crea-
to inoltre lo spazio polivalente, che offre
pareti divisorie, tende e armadietti-spo-
gliatoi sostituiti. “Lo abbiamo chiamato co-
sì perché, avendo ripensato l’ambiente, qui
i bambini possono svolgere molte attività
diverse, senza chiedere interventi impe-
gnativi di adattamento”. Babbo Natale por-
terà infine l’imbiancatura dell’intero com-
plesso, completando il progetto. 

Tante le novità alla materna di Cantalupo
Si è fatta in tre la scuola materna comunale di Cantalupo, che da settembre ha
attivato una nuova sezione, la terza appunto. 
“Oggi –conferma l’assessore Claudio Rorato- ospitiamo settantaquattro bambi-
ni, equamente distribuiti. Ma non è l’unico cambiamento: il plesso da quest’an-
no offre pure il servizio di postscuola, pensato per i genitori che lavorano”. Fra
le ore 16 e le 18, cioè alla fine delle normali attività, i piccoli sono seguiti da
personale specializzato, che li intrattiene fino all’arrivo dei familiari”.
Per ora sono sette i giovanissimi iscritti al supporto; gli interessati possono co-
munque rivolgersi all’Ufficio Pubblica Istruzione (telefono 0331.42.36.25) per
saperne di più e, nell’eventualità, iscriversi.
Non è finita: tutti gli iscritti stanno seguendo il corso di psicomotricità, e sono
anche coinvolti nell’animazione di laboratorio. L’obiettivo, in questo caso, è rap-
presentare il bosco nelle diverse stagioni: “Vale proprio la pena di vedere l’alle-
stimento, situato nel salone di ingresso. Gli alberi cambiano volumi e colori con
il passare del tempo e delle stagioni. Educatrici e alunni ce la stanno proprio
mettendo tutta”.

L’IMPEGNO PER LE PALESTRE
Nel rendiconto non vanno comunque tra-
scurate le palestre e, più in generale, gli
impianti sportivi. “Restano per noi priori-
tari, considerando in particolare la situa-
zione subita dal complesso di via Boccac-
cio”. “Attraverso l’accordo con l’associa-
zione Amici dello Sport, siamo intervenu-
ti realizzando lavori del valore di circa 50
mila euro e affrontando le esigenze rite-
nute prioritarie”.  L’elenco delle cose da fa-

Manutenzione a 360 gradi
per agevolare le attività

Alle materne di Cerro e Cantalupo il progetto “Lingua inglese” non costituisce
una novità: tutti i bambini seguono così il corso d’inglese gratuito, proposto sot-
to forma di gioco per un pubblico giovanissimo. “È un progetto strategico –con-
ferma l’assessore Rorato- se vogliamo dare ai nostri bambini una marcia in più
per il loro futuro. Da qui l’esigenza di garantire, indipendentemente dalla scuo-
la frequentata, livelli quantitativi e qualitativi omogenei nell’apprendimento
della lingua inglese. In collaborazione con le direzioni didattiche delle materne
statale, comunale e privata abbiamo verificato le disponibilità all’interno della
programmazione scolastica e, in alcuni casi, potenziato l’inglese per renderlo
equivalente nelle diverse scuole”. 

ANCHE PER I GIOVANISSIMI L’INGLESE
Il nuovo anno didattico (le iscrizio-
ni si apriranno a fine gennaio) por-
terà anche la settima sezione alla
materna statale “Tobagi” che potrà,
perciò, accontentare le richieste di
un maggior numero di famiglie.
“I lavori all’immobile -conferma l’as-
sessore Claudio Rorato- permette-
ranno di trasferire gli uffici della di-
rezione didattica alla media, e di ri-
pensare gli spazi dedicati alle atti-
vità ludiche e didattiche”.

SETTIMA SEZIONE
ALLA “TOBAGI”

Tutti i plessi scolastici al  vaglio dei tecnici. 
La maggior parte degli interventi già realizzati ora

–con le vacanze natalizie-  l’ultimo passo

re è lungo ma, ormai, avviato verso la con-
clusione. La palestra di Cantalupo è sta-
ta imbiancata, sistemando inoltre infissi
e vetri e acquistando nuovi arredi per gli
spogliatoi. “Oggi si presenta indubbia-
mente meglio e persino la luminosità ne
ha tratto beneficio”.
Vetri e spogliatoi da sistemare anche in
una delle due palestre ospitate nella strut-
tura di via Boccaccio, che tuttavia richie-
de ulteriori impegni. “Occorre revisiona-
re gli impianti tecnologici, in particolare
quello elettrico, e anche il tetto va rifat-
to”. La sede di via Asiago richiedeva inve-
ce la “ricarica” del campo in calcare, la
sostituzione delle reti per la fuoriuscita
dei palloni, la messa a norma dell’allar-
me. Bagni per il pubblico, imbiancatura e
rinnovo degli spogliatoi, aggiornamento
della rete elettrica sono invece le voci prin-
cipali riguardanti la struttura di via IV no-
vembre.
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URBANISTICA

Presente anche Cerro Maggiore a “Ur-
banpromo 2004”, il primo evento italia-
no di marketing urbano, svoltosi a Vene-
zia e inserito all’interno della quinta ras-
segna urbanistica organizzata dall’INU,
l’Istituto Nazionale di Urbanistica. 
La delegazione cittadina era composta
dal Sindaco Antonio Lazzati, dal Vicesin-
daco Claudio Rorato e dall’Assessore Gra-
zia Ghirimoldi.
“L’iniziativa –spiega lo stesso Primo cit-
tadino- era rivolta ai Comuni che inten-
dono sviluppare progetti innovativi e a
investitori di varia natura, come banche
e società edilizie, che cercano iniziative
valide da finanziare o da realizzare. Noi
abbiamo voluto presentare e promuove-
re il polo tecnologico multifunzionale”.
Naturalmente, è ancora presto per for-
mulare valutazioni finali sulla visita, ma
va segnalato l’apprezzamento espresso
da più parti per il nostro progetto. “Sen-
za dimenticare –prosegue il Sindaco- gli
altri Comuni, che ci hanno fatto i com-
plimenti per l’approccio e hanno voluto
saperne di più”.
OLTRE IL PROGETTO, PENSANDO AL TERRITORIO

“Il nostro polo tecnologico –spiega l’As-
sessore all’Urbanistica, Grazia Ghirimol-

Da Cerro Maggiore a Venezia 
per promuovere il futuro

di- si inserisce nel “Piano Integrato di Svi-
luppo Locale” (PISL). Regioni e Province
stanno promuovendo tale metodologia
affinché gli Enti, e prima di tutto i Co-
muni, la utilizzino per programmare lo
sviluppo dei territori anche a livello so-
vracomunale. 
“L’Amministrazione comunale preceden-
te aveva ottenuto un contributo per svi-
luppare un PISL che, di fatto, coincideva
con un progetto, il Polo Tecnologico; ap-
punto. Noi abbiamo ritenuto di utilizza-
re il PISL per quello che è effettivamen-
te: uno strumento di programmazione per
lo sviluppo del territorio, inserendo nel
progetto proposte di valorizzazione degli
aspetti viabilistici, paesaggistici, artistici
e culturali a livello comunale e sovraco-
munale” 
Non a caso, all’iniziativa veneziana ha
partecipato anche l’assessore ai Lavori
Pubblici di Rescaldina, Marco Raimondi.
“Rappresentava il suo Comune, nostro

partner nel programma, non solo per gli
interventi riguardanti l’area situata oltre
la tangenziale, ma anche per ulteriori
aspetti, che meritano di essere approfon-
diti e valutati”. 
UN APPROCCIO ANCHE CULTURALE

Il polo nasce come progetto che coinvol-
ge un’area di circa 400mila metri quadra-
ti, su cui sorgeranno strutture di acco-
glienza e servizio per soddisfare esigenze
inizialmente tipiche dell’asse del Sempio-
ne. Si parla di alberghi, strutture dedica-
te alla formazione e al tempo libero, cen-
tri di ausilio alle imprese e così via. “In-
tendiamo tuttavia recepire –aggiunge il
vicesindaco, Claudio Rorato- influssi an-
che di respiro internazionale: non dimen-
tichiamo che il Polo Tecnologico e, quin-
di, il nostro territorio si colloca in una zo-
na strategica di ampio traffico interna-
zionale, tra il nuovo polo fieristico di Mi-
lano e l’aeroporto di Malpensa. Non è un
caso che abbiamo ribattezzato il proget-
to con il nuovo nome “Melting Point” a
significare un luogo di fusione, incontro,
dibattito e confronto, dove possano tro-
vare espressione le idee, soprattutto quel-
le innovative, che consentono la crescita
e lo sviluppo”.  L’operazione, in questa fa-
se del progetto “ è soprattutto di origine
culturale e strategica, più che urbanisti-
ca, perché occorre definire con chiarezza
l’idea di sviluppo del territorio, proiettan-
doci avanti di qualche anno”. Archiviato
l’evento promozionale, il cammino conti-
nua, attraverso un gruppo di lavoro che
sta coinvolgendo gli stessi amministrato-
ri. “Il passo successivo –annuncia il Sin-
daco- è la messa a punto delle attività di
promozione presso gli operatori”. 

Il Comune ha presentato agli investitori, nell’ambito di
“Urbanpromo 2004”, il piano integrato di sviluppo 

locale riferito al Polo Tecnologico. Già avviati 
con banche e società i primi contatti

Una iniziativa, due obiettivi
“Urbanpromo 2004 – città trasformazioni investimenti”: è questo il nome com-
pleto dell’evento, svoltosi tra il 10 ed il 20 novembre. Organizzato all’Arsenale
di Venezia, che ha appena compiuto i nove secoli di vita. La manifestazione ha
voluto –secondo gli stessi organizzatori- “contribuire ad imprimere un forte im-
pulso ai processi di riqualificazione delle città italiane mettendo in relazione tra
loro gli Enti che detengono i poteri di pianificazione, i proprietari di complessi
immobiliari da trasformare, gli investitori, i promotori immobiliari, e più in ge-
nerale tutti i soggetti pubblici e privati interessati a rendere più efficienti ed ef-
ficaci i processi di trasformazione urbana”. 
L'obiettivo, insomma, è duplice: per un verso, migliorare i processi decisionali
attinenti alla pianificazione e alla progettazione delle trasformazioni urbane;
per l’altro, creare condizioni di fattibilità destinate a facilitare gli investimenti
e allargare i mercati urbani.
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Chi ha avuto necessità di visitarla, ha già
potuto apprezzare il rinnovamento del-
la ex palazzina comunale di piazza Aldo

“Oggi –spiega il Sindaco, Antonio Lazza-
ti- i nostri agenti hanno a disposizione una
struttura più vivibile e adatta alle esigen-
ze lavorative. In grado cioè di accogliere
in modo appropriato i cittadini che per
qualsiasi esigenza debbono recarvisi e ospi-
tare i servizi oggi necessari”. Tutto questo
in previsione anche dello sviluppo già adot-
tato che registrerà il personale, scelta che
risponde a precise richieste emerse dalla
intera comunità. L’edificio ospita inoltre
l’assessorato ai Lavori Pubblici, che si è
trasferito dalla vicina palazzina normal-
mente adibita alle prestazioni sanitarie,
l’area tecnica, l’archivio dell’Ente e pure
altre realtà. 
“È un primo passo –continua il Sindaco-
verso il rinnovo delle strutture pubbliche
rivolte a un bisogno prioritario qual è la
sicurezza. La tappa successiva, cui stiamo
già lavorando, sarà la caserma dei carabi-
nieri. Di tale esigenza si parla ormai da
troppo tempo, ma la nostra volontà è con-
cretizzarla al più presto”. 

Ora il comando dei vigili
poi la caserma dei carabinieri

Moro. Qui ora si trovano diverse strut-
ture pubbliche, prima di tutto, al piano
rialzato, il comando di polizia locale.

Nel contesto dell’impegno per la sicurezza non va na-
turalmente trascurato il volontariato. 
“Cerro Maggiore –prosegue il Primo cittadino- già
conta su un attivo nucleo di Protezione Civile, che ha
fatto del volontariato la propria ragion d’essere. Po-
trà costituire l’esempio, la traccia, per ulteriori espe-
rienze”. “Pensiamo per esempio di coinvolgere altre
persone, prima di tutto gli anziani, disposte a investi-
re per la collettività qualche ora alla settimana per
presidiare l’ingresso e l’uscita dalle scuole di bambi-
ni e ragazzi. Le esperienze in questo senso svolte in
altri centri sono significative e meritano di essere ri-
prese”. Senza dimenticare il versante ambientale. “Ri-
pristinando le giornate ecologiche potremo poi svi-
luppare una maggiore sensibilità sull’argomento, fi-
no a istituire un vero e proprio corpo, da affiancare
appunto alla Protezione Civile, ma più orientato ver-
so il controllo di boschi e campagne”.

UN RUOLO ANCHE
PER IL VOLONTARIATO Non adeguarsi alle normative nelle quotidiane passeggiate con il

proprio cane può costare anche caro. Variano da 15 a 150 euro le
sanzioni amministrative per chi non rispetta i vincoli previsti dal re-
golamento di Polizia Urbana riguardante museruola, guinzaglio e
deiezioni. “Il fenomeno –confermano dal comando di Polizia Loca-
le- è rilevante soprattutto al mattino presto e alla sera tardi, quan-
do cioè le persone hanno più tempo per far scorrazzare i propri ani-
mali all’aperto. Questa pratica, assolutamente comprensibile, non
deve però provocare conseguenze agli altri, soprattutto ai bambi-
ni. Esiste un codice di comportamento cui occorre uniformarsi e noi,
in caso di infrazione, siamo obbligati a intervenire”. 
Una recente ordinanza del Ministro alla Salute ha poi aggiornato
l’elenco dei cani considerati pericolosi, fra cui figurano, oltre ai no-
ti pit bull, anche altre razze, come mastini napoletani, alcuni pa-
stori, i rottweiler. “Chi possiede questi esemplari è tenuto ad alcu-
ni comportamenti supplementari, che ancora in pochi conoscono.
Innanzitutto occorre essere maggiorenne, poi stipulare una poliz-
za assicurativa di responsabilità civile per gli eventuali danni cau-
sati contro terzi”. 
“I nostri uffici sono comunque a disposizione dei cittadini per chia-
rire gli eventuali dubbi”.

CANI SÌ, MA CON ATTENZIONE

Già operativa la nuova sede del corpo di polizia locale:
si trova al piano rialzato dell’ex municipio, 
in piazza Aldo Moro. L’Amministrazione 
intende ora rinnovare gli uffici dell’Arma
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Mai come in questa situazione vale il det-
to che l’unione fa la forza. L’obiettivo, cioè
assicurare un supporto in più per i ragaz-
zini delle medie che registrano carenze di-
dattiche, vede coinvolti Comune, istituto
omnicomprensivo Strobino, oratorio ed
esperti nel confrontarsi con i giovani.
“Abbiamo voluto confermare, rivedendo-
lo, un progetto che ha mostrato la sua uti-
lità”, spiega l’assessore ai Servizi Sociali,
Maria Cristina Legnani. “L’accordo con la
scuola consente inoltre, attraverso un la-
voro di rete, il monitoraggio continuo del-
l’efficacia ed efficienza del servizio”. 
Sostegno che resta gratuito per i benefi-
ciari, tra i venticinque e i trenta ragazzi
iscritti al primo anno. “Il passaggio dalla
elementare alla media –prosegue Maria
Cristina Legnani- è uno dei momenti più
delicati, in quanto la comunità scolastica

L’iniziativa interessa alcuni alunni iscritti alla prima
media: due pomeriggi alla settimana si trovano con

esperti per recuperare le lacune segnalate 
dai rispettivi insegnanti

Ai ragazzi un sostegno in più 
per restare al passo

L’OBIETTIVO: MASSIMA AUTONOMIA
Da un punto di vista didattico, l’ingresso nel
nuovo corso di studi è contrassegnato dal-
l’importanza che assume la lingua scritta
nelle sue diverse articolazioni; da qui l’esi-
genza di concentrarsi sui testi: sia quelli pro-
posti dai docenti, sia quelli prodotti dagli
stessi ragazzi. In più si aggiunge l’aiuto, da
parte degli operatori, nello svolgere i com-
piti. Quest’ultimo intervento è visto come
azione complementare allo studio vero e
proprio. “L’insieme delle attività –conclude
l’assessore- intende così garantire la mas-
sima autonomia degli alunni, utile nella scuo-
la quanto nella vita futura”. 

Il 17 dicembre è scaduto il termine per
presentare le richieste di contributo re-
gionale riguardanti l’affitto, mentre il
bando per l’assegnazione di alloggi
classificati come edilizia residenziale
pubblica resta aperto fino al 31 dello
stesso mese.
“Sono strumenti importanti –spiega
l’assessore Legnani- che potranno da-
re una mano ad alcune famiglie, per-
lomeno a quelle che registrano mag-
giori difficoltà”. 
Nel primo caso il provvedimento era
destinato ai residenti titolari di un con-
tratto di locazione nel mercato priva-
to che non fossero tuttavia proprieta-
ri di appartamento adeguato nella pro-
vincia di Milano e non avessero otte-
nuto contributi pubblici per acquistar-
ne uno. In base alle attuali proiezioni
sono attesi contributi che raggiunge-
ranno il 70% della soglia ammissibile.

La seconda opportunità, riguardante le
case comunali o Aler, aggiorna una pro-
cedura consolidata. Non esistono in-
fatti più le commissioni che esamina-
vano le richieste; oggi è il computer
che, immettendo i dati (più dettaglia-
ti rispetto al passato), inserisce auto-
maticamente il richiedente nella gra-
duatoria. “Questo permette di sveltire
le pratiche, in quanto il diretto inte-
ressato conosce subito la situazione
provvisoria. Che diventerà definitiva
attorno a febbraio, quando verranno
esaminati gli eventuali ricorsi. Va co-
munque sottolineata la realtà: nel pre-
cedente bando abbiamo registrato una
quarantina di richieste e in media ogni
anno si libera appena un alloggio”.
Gli interessati possono rivolgersi all’Uf-
ficio Servizi Sociali comunale, per que-
ste pratiche aperto il lunedì dalle 9 al-
le 12.30 e il giovedì dalle 14 alle 18.30.

e le metodologie di studio richiedono un
approccio del tutto nuovo. È il momento
in cui con maggiore probabilità potreb-
bero registrarsi le difficoltà dei ragazzi;
intervenendo subito, si possono però af-
frontare e spesso risolvere”.
Il martedì e il giovedì pomeriggio, quan-
do cioè le normali lezioni vengono sospese
poiché non è previsto il rientro, i ragazzi
si trovano all’oratorio per svolgere le at-
tività di recupero. “Sono cinque ore set-
timanali, che proseguiranno per tutta la
stagione didattica: un tempo che ci sem-
bra sufficiente per dare loro gli strumen-
ti con cui guadagnare terreno”.

Gli impegni per la casa
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I voucher sociali sono lo strumento che
consentirà ai minori con problemi neu-
ropsichiatrici e alle loro famiglie di usu-
fruire di prestazioni domiciliari per mi-
gliorare la loro qualità di vita. 
Il servizio domiciliare è quindi costitui-
to da un complesso di prestazioni edu-
cative da erogarsi al domicilio del mi-
nore disabile.
L’accesso al servizio è regolamentato
per garantire criteri di accesso chiari,
trasparenti, riconosciuti, uniformi e og-
gettivi in tutto il legnanese.
Il familiare esercente la patria potestà
o l’esercente la patria potestà del mi-
nore con problemi neuropsichiatrici, se-
guito dai servizi pubblici o privati di neu-
ropsichiatria infantile, può accedere al
servizio presentando domanda, su un ap-
posito modulo, al servizio sociale del Co-
mune unitamente all’ultima attestazio-
ne ISEE.

UN APPROCCIO PIÙ AMPIO
“È uno strumento sperimentale –spiega
l’assessore ai Servizi Sociali, Maria Cri-
stina Legnani- che cerca di dare una ri-

Decollano i voucher sociali.
L’approccio è nuovo 
e risponde a precise 

disposizioni regionali. 
Già individuati 
gli operatori, 

che garantiranno 
l’assistenza domiciliare

Dal piano di zona il supporto
per i minori in difficoltà

sposta ai bisogni di quella fascia di po-
polazione fragile, che non riesce a sod-
disfare i propri bisogni accedendo ai ser-
vizi pubblici esistenti. Gli interventi di
assistenza educativa verranno infatti ac-
quistati, grazie al voucher, da fornitori
(pattanti) accreditati, cioè da coloro che
possiedono i requisiti per garantire tali
prestazioni. Il diretto interessato potrà
quindi scegliere l’operatore accreditato
che più lo soddisfa, individuandolo dal-
l’elenco fornito dal Comune”.

IL SUPPORTO VISTO PIÙ DA VICINO
Definito il progetto educativo con l’as-
sistente sociale e la neuropsichiatria in-
fantile, agli aventi diritto verranno ri-
conosciuti un numero di voucher pari al
numero di prestazioni orarie previste nel
progetto. Diversi gli obiettivi da rag-
giungere attraverso le prestazioni edu-
cative:
• Attivazione di azioni propedeutiche ad

un possibile rapporto educativo con la
famiglia;

• Sostegno e supporto del nucleo fami-
liare nelle funzioni educative e geni-

toriali;
• Alleggerimento del carico familiare;
• Educazione alimentare e rapporto con

il cibo;
• Promozione dell’autonomia persona-

le;
• Attività ludica per il minore;
• Funzioni di facilitazione delle relazio-

ni sociali con gruppi di pari e facilita-
zione della socializzazione;

• Inserimento scolastico;
• Conoscenza del territorio;
• Autonomia sociale (spostamento con

i mezzi pubblici, gestione degli acqui-
sti e uscite);

• Orientamento scolastico e formativo
o accompagnamento al lavoro;

• Educazione all’affettività;
• Conoscenza e utilizzo dei mezzi infor-

matici.

Un vero fine settimana incentrato sulla famiglia. Si potrebbe
definire così la Festa dei Nonni, promossa da assessorato ai Ser-
vizi Sociali, parrocchie dedicate ai santi Bartolomeo, Cornelio
e Cipriano, Centro Anziani. 
“Con la scusa dell’iniziativa –conferma l’assessore, Maria Cri-
stina Legnani- abbiamo coinvolto parecchi concittadini, riba-
dendo così il ruolo centrale dei rapporti fra consanguinei, an-
che in una società che tende sempre più a parcellizzarsi come
la nostra”.
“Il fatto poi di aver proposto momenti di incontro in entrambe
le parrocchie sottolinea il nostro desiderio di trattare allo stes-
so modo chi abita a Cerro o a Cantalupo”.
“Devo comunque ringraziare, oltre i presenti, le parrocchie e i
volontari, anche la ditta che ha sponsorizzato l’iniziativa. È la
Dsa srl Specialità Dolciarie di Villa Cortese, che ha offerto gra-
tuitamente il rinfresco”.

COINVOLTA L’INTERA FAMIGLIA PER LA FESTA DEI NONNI
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Il pieno è stato raggiunto con Enrico Musiani e il
suo gruppo, ma nemmeno le altre proposte han-
no deluso, fra cui naturalmente emergono le se-
rate con “I CantaMilano” e “Jesus Christ Super-
star”. “Quelle svoltesi sotto la tensostruttura di via
Boccaccio–conferma l’assessore al Tempo Libero,
Claudio Rorato- sono state delle settimane inten-
se, tanto è vero che, vista la richiesta, abbiamo do-
vuto persino estenderle rispetto al programma ini-
ziale”. Al di là dell’intrattenimento e del diverti-
mento, già di per sé due punti fermi di “E... state a
Cerro”, meritano di essere sottolineati altri fatto-
ri. “Potremmo definirla una festa dell’intera co-
munità e soprattutto delle sue organizzazioni più
attive le quali, in modo corale, hanno contribuito
affinché tutto andasse per il meglio”. 
L’elenco è lungo e ha visto in prima linea il Corpo
Musicale cittadino e il Basket Cerro tra il 18 e il
20 giugno, la Green Music tra il 7 e l’11 luglio, le
contrade Puz Verdu e Bureta tra il 16 e il 18, gli
Amici dello Sport e Il campanile nella fase suc-
cessiva, completatasi soltanto a Ferragosto. 
In questo ampio contenitore, tra una partita di cal-
cio sul maxischermo e una serata danzante, han-
no trovato posto ulteriori momenti, come la ceri-
monia per le borse di studio 2002-2003, conse-
gnate dal Sindaco, Antonio Lazzati, agli allievi più
meritevoli.

Bilancio delle manifestazioni estive:
tante le proposte concretizzate 

sotto la tensostruttura di 
via Boccaccio. Gettonatissimi sport,
spettacoli, danza e poi la consegna

delle borse di studio

Due mesi di spettacoli
grazie alle associazioni

Mussolini in... 
economato

Ultime copie disponibili per il libro “La sal-
ma nascosta”, che ricostruisce le vicende su-
bite dal corpo di Mussolini tra piazzale Lo-
reto e gli undici anni in cui è stato nascosto
a Cerro Maggiore. 
Realizzato dal Comune, è articolato in 192
pagine e costa 13,00 euro. Può essere ac-
quistato, oltre che nelle più importanti li-
brerie della zona e di Milano, in municipio
presso l’ufficio economato, aperto al pubbli-
co lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle
12.30 nonché giovedì dalle 16 alle 18.30. 
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Ha vinto l’Europa durante l’“Interna-
tional Party” organizzato al Don Bran-
ca il 19 novembre. “Un’esperienza in-
teressante –conferma l’assessore alla
Cultura, Claudio Rorato- che ha coin-
volto all’incirca centotrenta persone.
Per essere la prima volta, è andata
senz’altro bene”.

Tanti partecipanti per un
appuntamento nuovo.
Attraverso canti, giochi 
e cibi i presenti si sono 

avvicinati  alle tradizioni
di Francia, Germania, 

Regno Unito e Spagna. 
E poi, gli incontri 

con le regioni

Successo per i party
senza frontiere

Tra musica classica e storia con la Civica
“La musica classica, la sua storia e oltre”: è questo il titolo del percorso, firma-
to dalla Scuola Civica, che inizierà in gennaio. “La musica –confermano gli or-
ganizzatori- è una chiave di lettura della realtà: ci fa intravedere il futuro, ci
manifesta il presente e ci rivela il passato”.  Il modulo, tenuto dal professor Giu-
seppe Gregori che insegna al Conservatorio di Novara, avrà cadenza quindici-
nale, presumibilmente il mer-
coledì dalle ore 19.30 alle 21.
Costi e inizio effettivo delle le-
zioni saranno definiti al rag-
giungimento del numero mini-
mo di iscritti; per i dettagli ba-
sta contattare la segreteria del-
l’istituzione allo 0331.51.84.83.
Allo stesso recapito è possibile
conoscere più da vicino gli al-
tri corsi artistici, sia quelli prin-
cipali dedicati soprattutto, ma
non solo, ai singoli strumenti
(cui si aggiungono, novità, gli
incontri serali rivolti agli adul-
ti), che quelli complementari
(teoria e solfeggio, armonia e
analisi musicale).

Proposta dall’Amministrazione comu-
nale con la G&B Language Services (la
realtà nota a Cerro per i corsi di lingua),
la Coop (che ha fornito i prodotti ga-
stronomici) e le Acli (da cui nascono i
moduli di italiano per stranieri) la se-
rata ha visto solleticare i cinque sensi
per conoscere e divertirsi. E avvicinar-
si, con canti, giochi e cibi, alle tradi-
zioni di Francia, Germania, Regno Uni-
to e Spagna. 
“È un momento di intercultura in cui
crediamo e sul quale, visto l’esito, ri-
torneremo, mettendo a punto altri ap-
puntamenti. Il confronto, quando si par-
la sempre più spesso di abbattere bar-

riere e di globalizzazione, diventa una
necessità da affrontare, a ogni livello”. 
Un approccio culturale simile è alla ba-
se del terzo percorso gastronomico, or-
ganizzato con Il Campanile e svoltosi
tra ottobre e novembre. Quattro gli in-
contri, dedicati rispettivamente a Cam-
pania, Liguria, Calabria e Sicilia.

Le lezioni di inglese patrocinate dal
Comune sono ormai una tradizione.
Quest’anno, grazie alle Acli, è stato
possibile annoverare tra i corsi di
lingua anche un modulo di italiano
per stranieri, al quale hanno aderi-
to una trentina di interessati. “Un
risultato importante –commenta
l’assessore alla Cultura, Claudio Ro-
rato- che va nella direzione corret-
ta: dare strumenti adeguati affin-
ché gli immigrati possano il più ve-
locemente possibile integrarsi nella
nostra comunità”.
“Eravamo disponibili a valutare in-
sieme alle Acli ulteriori percorsi, ma
non è stato possibile raggiungere il
numero sufficiente di partecipazio-
ni per farli decollare. Vedremo co-
me ripensare il progetto in vista del-
la prossima stagione didattica: lo ri-
teniamo infatti un servizio impor-
tante, utile per chi vuole crescere a
livello culturale e professionale”.

ANCHE L’ITALIANO
FRA LE LINGUE
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Gli argomenti trattati negli ultimi Consigli comunali hanno visto de-
lineare sempre più il tipo di atteggiamento che questa maggioranza
vuole avere nei confronti dell’opposizione e in particolare verso i cit-
tadini.
Ci meraviglia per esempio il mancato accoglimento della nostra pro-
posta di istituire il “comitato di frazione” previsto dallo Statuto del Co-
mune, bocciato nonostante tutte le forze d’opposizione fossero d’ac-
cordo; atto che riteniamo di scarsa sensibilità politica nei confronti dei
cittadini di Cantalupo che meritano molta più attenzione e hanno una
serie infinita di problemi che vorrebbero risolvere.
La maggioranza ritiene che una “commissione alla frazione” formata
da quattro rappresentanti della maggioranza e tre dell’opposizione
possa essere la giusta risposta.
Tutto questo non ci sta bene perché alla frazione i cantalupesi hanno
espresso in modo chiaro chi sono le forze politiche e le persone da cui
vogliono essere rappresentati e guarda caso sono in netto contrasto
con il voto finale amministrativo del Comune di Cerro Maggiore.
Inoltre ciliegina sulla torta: in qualità di super esperto della frazione
la maggioranza ha nominato il signor Re Garbagnati Arcangelo pre-
sente nella lista del Polo (voti di preferenza quindici) e presidente del-
la locale sezione di Forza Italia.
Noi vogliamo più rispetto verso chi vuole far politica seriamente e non
vogliamo essere presi in giro da nessuno! Questa scelta è uno schiaffo
al buon senso e dimostra molta arroganza che sinceramente non ci
aspettavamo da una maggioranza che vuole essere “oltre la politica”:
questa cari signori è politica e di quella sporca!
In ogni caso il Polo per Cerro e Cantalupo ha deciso di sensibilizzare
tutte le forze politiche d’opposizione con l’obiettivo di creare un co-

mitato di frazione aperto anche alla
maggioranza, ma in particola-
re alle associazioni presen-
ti alla frazione: “Comi-
tato anziani”, “Cari-
tas”, “Il Campanile”,
“Aurora”, “Parroc-
chia”, ecc. oltre a
tutti coloro che vo-
gliono partecipare
attivamente alla vi-
ta politica-sociale
di Cantalupo.
Siamo convinti che i
problemi devono essere
discussi e sollecitati da chi li
vive quotidianamente e non pos-
sono essere alcune persone, tutte rispettabilissime, che portano avan-
ti in base alla loro sensibilità i numerosi problemi: ci chiediamo con
quale criterio, con quale priorità lo dovrebbero fare! Siamo convinti
che un comitato ben organizzato possa avere una forza d’urto molto
importante che serva da stimolo all’Amministrazione comunale per
una gestione controllata e partecipata del nostro territorio.
Riteniamo perciò di attivarci sin da subito per raccogliere adesioni con
l’obiettivo di organizzare quanto prima un incontro pubblico per isti-
tuire il nostro comitato di frazione.

Il gruppo consiliare del Polo per Cerro e Cantalupo

CONSIGLIO COMUNALE
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Il comitato di frazione: lo faremo noi!

I primi sei mesi della giunta Laz-
zati (giugno-dicembre 2004)

non ci hanno dato ancora
elementi sufficienti per
poter dare un giudizio
sulle linee di azione del-
la nuova Giunta. Ci li-
mitiamo a segnalare tre
tematiche di cui ci sia-

mo fatti e ci faremo cari-
co, perché ci stanno parti-

colarmente a cuore.
1) Sui giornali sono più volte

rimbalzate ipotesi inquietanti (in
special modo per cerresi e cantalupesi…)

riguardo al possibile utilizzo per lo smaltimento di rifiuti di due cave
della nostra zona: la cava San Lorenzo di San Vittore Olona per la “mes-
sa in riserva e recupero” di scarti di lavorazioni edili e la Minicava di
Uboldo per lo stoccaggio di amianto. La nostra posizione è limpida: gli
accordi vanno rispettati, e quello dell’1 febbraio 1995 –il protocollo di
intesa sulla discarica nell’area Baraggia– recita così: “…la Regione Lom-
bardia e l'Amministrazione provinciale di Milano, per le proprie com-

petenze, si impegnano a non autorizzare in futuro la realizzazione e
la gestione di nuovi impianti per la termoutilizzazione di Rsu e di nuo-
ve discariche controllate per qualsiasi tipologia di rifiuto nel raggio di
5 Km da quella di Cerro Maggiore-Rescaldina”. Queste parole sono e
saranno per noi un punto di non ritorno. In merito abbiamo voluto ri-
portare la prima questione (cava San Lorenzo) nella sua sede istitu-
zionale naturale (il Consiglio comunale) con due interrogazioni speci-
fiche.
2) Abbiamo presentato in Consiglio comunale una mozione che invi-
ta l’assemblea civica a esprimere parere contrario alla possibilità che
il prestito nelle biblioteche pubbliche possa essere sottoposto a tassa-
zione. Con questo intendiamo difendere il ruolo delle biblioteche co-
me presidio di libera diffusione della cultura, aperto a tutti indipen-
dentemente dal reddito.
3) Abbiamo sostenuto con il nostro voto due proposte del “Polo per
Cerro e Cantalupo”, presentate sotto forma di mozione, con due idee
positive per la frazione, che prevedevano, rispettivamente, l’istituzio-
ne del comitato di frazione e del vigile di quartiere. Sul comitato di
frazione intendiamo avviare una raccolta di firme a sostegno di que-
sto nuovo, possibile strumento di democrazia e partecipazione.

Uniti nel Centrosinistra

Tre tematiche sotto esame
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IL PAESE

La ditta è oggi alla seconda 
generazione e da sempre opera a
Cantalupo. Il Sindaco, Antonio
Lazzati, ha consegnato ai titolari

un riconoscimento per 
sottolineare il loro lungo impegno

Italiana gas: da 40 anni
al servizio della comunità

Mese impegnativo anche per gli anziani
Nutrito è pure il programma natalizio firmato dal Centro Anziani. Sabato 18 di-
cembre si è svolta la festa che ha visto protagonisti i disabili, mentre gli iscrit-
ti si ritroveranno in altri due appuntamenti, sia presso la sede sociale che alla
palazzina di Cantalupo. 
Senza naturalmente trascurare il veglione di Capodanno, che nei locali di via
San Giovanni 15 prevede, oltre alla cena, l’intramontabile ballo (informazioni
allo 0331.51.95.68).
Nel frattempo proseguono le visite alle case di cura, dove sono ospitati circa
cento cerresi di ogni età. “È una consuetudine –conferma il presidente dell’As-
sociazione coordinamento anziani Cerro e Cantalupo, Giovanni Brambilla- che
rinnoviamo almeno due volte l’anno, portando loro piccoli doni. E non abbiamo
dimenticato, in questi giorni intensi, anche i volontari: quotidianamente guida-
no il pulmino per accompagnare chi ha bisogno negli ospedali della zona; li ab-
biamo ringraziati con un pensiero”.

Naturalmente, sono disponibili pure altri
articoli, come il gasolio, che resta molto
utilizzato; il propano, riscoperto negli ul-
timi tempi addirittura per la gastronomia
ricercata; il propilene, che sembra non ar-
rechi danni al buco dell’ozono. Anche i
cosiddetti “funghi”, impiegati davanti a
bar e ristoranti per sfruttare persino in
inverno terrazze e marciapiedi, impiega-
no combustibili trattati dall’Italiana Gas.
“Senza dimenticare le bombole: solo gli
impianti specializzati riescono a garan-
tire una miscela adatta, sia sotto il pro-

filo della sicurezza che dell’impiego”.

LA PASSIONE PER LO SPORT
Ma non ci sono solo gli affari. “Siamo gio-
vani padri di famiglia –proseguono An-
drea Bergamo e Massimo Bucci- e, du-
rante la cerimonia della premiazione, ab-
biamo conosciuto il Sindaco, Antonio Laz-
zati. Essendo un pediatra, ci siamo in-
contranti sull’attenzione nei confronti dei
bambini. Da qui è nata l’idea di fare qual-
cosa per la comunità. Ci possono essere
forme diverse di supporto e noi abbiamo
scelto di sostenere una fra le società spor-
tive della zona, il Basket Cerro”.
Per l’attuale stagione è stato acquistato,
e montato alla palestra di via Boccaccio,
il tabellone elettronico. Era necessario in
seguito alle ultime performance raggiun-
te dalle ragazze: una delle squadre è in-
fatti stata promossa nella serie “C” fem-
minile. 
Ma l’impegno dell’Italiana Gas proseguirà:
per i successivi due anni sarà investita una
cifra analoga, destinata a coprire altre esi-
genze. “Attraverso questo progetto ab-
biamo conosciuto degli imprenditori lo-
cali che impegnano parte del proprio tem-
po dedicandosi ai ragazzi; ci sembra un
comportamento meritevole, che voleva-
mo sottolineare”.

Carte alla mano, l’inizio dell’attività svol-
ta dall’Italiana Gas data ormai 12 agosto
1964. Quarant’anni. Un giro di boa da sot-
tolineare, visto che da sempre opera a Can-
talupo. Da qui il riconoscimento, firmato
dal Comune e concesso ai due protagoni-
sti, Ernesto Bergamo e Benedetto Bucci,
uniti nella vita produttiva in qualità di so-
ci, ma anche in quella di famiglia, in quan-
to pure cognati. 
La ditta infatti, nonostante i decenni tra-
scorsi, prosegue nel suo servizio; oggi è
condotta in prima persona dai rispettivi fi-
gli: Andrea Bergamo e Massimo Bucci.
“L’azienda –ricordano i cugini- è partita
da una piccola rivendita di bombole, ke-
rosene e gas e nel tempo ha saputo cre-
scere, fino a diventare una solida realtà,
attiva soprattutto nel gpl”.
Quest’ultimo, un prodotto tuttora sulla
breccia e che non conosce il tramonto. An-
zi, secondo gli esperti del settore, la ri-
chiesta è in crescita. “È impiegato a 360
gradi per la sua potenza; ne fa la soluzio-
ne migliore per le esigenze di fonderie, tor-
citure di tessuti, allevamenti. Senza di-
menticare un dettaglio, oggi quanto mai
importante: si tratta di energia pulita”.
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ASSOCIAZIONI

“Aver ricostruito un pezzo della nostra sto-
ria, ricordando eventi, episodi e volti che
in venticinque anni si sono impressi nella
memoria di tutti noi”. Così l’assessore alla
Cultura, Claudio Rorato, presenta il ruolo
giocato da Ars Nova, la “schola cantorum”
cittadina che ha appunto compiuto il quar-
to di secolo. 
“È una delle realtà più attive –prosegue-
e non solo fra le più longeve. Ha sempre
lavorato con impegno, percorrendo una
strada certo non facile. Ma la qualità e i
risultati sono facili da verificare: basta as-
sistere a un loro concerto per rendersene
conto”. 

I VERI STONATI SONO POCHI
Solo bravura? “Diciamo piuttosto –spiega
il maestro Franco Pasquali- che occorre
buona volontà; di veri stonati ce ne sono
davvero pochi. Occorre imparare ad ascol-
tarsi; solo in questo modo, quindi con l’e-
sercizio, è possibile raggiungere i risultati
che ci si attende”. “Per noi non basta co-
munque imparare le note, è necessario ca-
pire la vita e l’animo dell’artista; non a ca-
so l’eseguire è diverso dall’interpretare”.

La “schola cantorum” 
cerrese compie 25 anni: 
il giro di boa ricordato 
con una registrazione 

musicale dal vivo 
e un libro, disponibili 

in biblioteca 
e all’ufficio cultura

Anche un compact disc
per festeggiare Ars nova

CON IL LIBRO IL CD IN REGALO
È dedicato “a tutti coloro che con noi han-
no viaggiato” il libro realizzato con il Co-
mune per l’occasione ed intitolato, non a
caso, “Emozioni di un Viaggio”. Racconta
la lunga e difficile storia di un impegno:
promuovere presso il grande pubblico il
canto corale. L’opera è disponibile a 10,00
euro presso l’ufficio economato e con-
tiene pure l’omaggio: il cd con una sele-
zione di concerti tenuti dal sodalizio.
“Prosegue così –precisa l’Assessore- l’at-
tività editoriale dell’Amministrazione, che
come promesso si orienta su due binari
complementari: i tradizionali libri e i più
moderni compact disc”.

I RECAPITI
Ars Nova, oggi presieduta da Emilio Cor-
ti, si ritrova almeno due volte la settima-
na, ogni lunedì e giovedì alle ore 21, al
Centro Anziani. Per i ragazzi c’è pure la
scuola propedeutica dove, il mercoledì
dalle 17.30 alle 19, si insegna musica. Il
numero telefonico di riferimento è lo
0331.53.53.41.
La quota associativa mensile ammonta a
10,00 euro, che serve per acquistare le
partiture e contribuire al noleggio del bus
durante le trasferte. 

Panettone, spumante e cioccola-
ta calda a tutti i presenti. La con-
trada Brugess, insieme al Grup-
po Sportivo Cerro Maggiore Cal-
cio, augurerà così il buon Natale.
L’appuntamento si svolgerà nella
piazza Santi Cornelio e Cipriano
il 24 dicembre, dopo la messa di
mezzanotte.

LA VIGILIA IN PIAZZA

Il Gruppo Sportivo Cerro Maggiore Calcio vuole farsi conoscere meglio; da qui
l’organizzazione dello stand per ricordare ai cerresi l’attività che il sodalizio svol-
ge sin dal 1959. L’iniziativa, svoltasi nella prima decade di dicembre, ha visto
come sfondo la piazza Santi Cornelio e Cipriano.
E non solo. Il giorno 18, presso il Don Branca, si è svolta la “Festa del calcio”,
una cena-spettacolo che ha visto convergere sul centro parrocchiale circa 350
persone fra atleti, genitori, dirigenti, accompagnatori e simpatizzanti. 
“Questa serata –spiegano gli organizzatori- viene proposta già da parecchi an-
ni ed è ricordata come un momento di aggregazione fra le famiglie e gli amici
del calcio cittadino”. Naturalmente, è anche il motivo per scambiarsi gli auguri
natalizi e mettere a dura prova lo staff della cucina, che ormai da tempo lascia
la sua impronta nel segno del volontariato.
A rappresentare l’Amministrazione comunale, l’assessore allo Sport, Claudio Ro-
rato. 

GS CERRO: LA PASSIONE PER IL PALLONE


